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Ricorderanno i ìeltori una lettera 
segnala D., comparsa non ha raolto in 
queste pplpnne, ^ulì' argomento delle 
iniposte, e occasionata da un proce­
dente nostro artictìlo sulla stessa ma-, 
teria. 

A qui^lla.leitcrafii soggiunto col snc-̂  
cessiyp articolò it)S.̂ rito nel N. 31,4 del' 
riiiètrd giornale, e Qci ne ;pub]3Ìlc[ii 

' " ^ ^ j ' ' " ^ ^ ' ' ' i ' — 1 1 ' " ' " ' ' 

un'altra, essendochò la polemica: ciie 
offre uno scopo di vera uiililà-, e, che 
si mantiene nei termini più cortesi, è 
quella soltiato che. noi, accettiamo vo-
lontièri. ^ : • 

Ecco la leìtera: 
L 

- • i l 

Preg. sig. direttore, 
21 gennaio 1870, 

È più arduo risponiiere ad un cri­
ticò' còHése, che espone.̂  francamente 
le proprie idée, ma 'rispetta nello stesso 
tempo quefiè degli altri, di qoello che 
ad utì avventato oppositore, che in di­
fetto di: sode ragioni e,di prova con­
vincènti crede aggiunger forza alle sue 
argomlentaLziÓni còli' intolleranza delle 
altrùi opinioni e coir inurbanità della 
critica. 

L 

Noi sianìo,appunto nel primo caso 
rispettò alla polemica, sulla questiop. 
dltó ìmptistè, a Mi sifriCerisceKfpffî ^ 
ticolo insérilo nel N. 3U del Gi'órfta?^ 
à% Paàma'^ e non sappiamo se più' 
dobbiamo rallegrarci della gentilezza, 
dei modi' usati dallo scrittore verso di 
noi' 0 dolerciHèila difficoltà,Jrf<^ul-:egl!' 
ci pone-per rispondergli, non sembran-' 
doci che la questione sia esaurita, ne 

.che possa esserlo si facilmente. 
• • , • " - , " - ' . ' . • • ' ' ' ^ ^ ^ 

Ad ogni modo qualche altra risposta 
è dovuta al ù#ilÒ dello scrittore, e noi 

I ^ 

imitando lai sua franchezza non esi-̂ f 
• - . i . • j -

tianao a soggiungere alcune osservazioni 
chê  ci souQ suggerite dal desiderio che 
Don vsî  cessi d'indagare quale sia ilsi-
steraa d'iitìpòitè che meglio convétìgà̂  
airitalia, dìpeodendo in gran partale 
sorti der paese dalla felice soluzione 
di questo problenià. 

' . - • • • • " - • • • , ' l ' - 5 ' , - ^ . V ! . ? l ' r . 

Noi professiamo •'tuttala venerazione 

tratto dairingliiUerra e.dal Belgio; ma 
le condizioni di quei paesi sono bene 
diverse da quelle del nostro Regno." 

La controversia sì aggira pi;,mcìpaW 
mente, e quasi esclusiVani'enle; Sul mag-̂  
libre sviluppo che nói vorremmo dare 
alte imposto indirette, e specialmente 
ai dazi-consumo. 

Questo sistema non piace al cortese, 
nostro onpositore, chéilò Vede condan-: 
nato nei pàe'si più avanzali in questa 
materia. Egli vorrebbe invece, che i prò-' 
dotti fi siano manifatture o commesti-
bili », (sic), fosser-o colpiti al momento 
della produzione e/non a quello della 
'c!rcqla?4one o del consumo. 
L Qui potrebbe esservi un equivoco che 
richiede una spiGgaHio.pp: 

Nel nostro sistema dei dazi-consumo 
I - ' 

la, circolazione dei generi non-è, impe­
dita, tranne alle porte delle città dove, 
pagarìo T imposta perchè entrano per 
esijera consumati.. Se: invece dovessero: 

' • • • - = • ' • • , • ' • - ! ' • • • ' . • • • - ' , • f - ' ^ - i ' V ; — - . - ! - ' - • - . , • ?-

Mtàiito transilare per' un'altra destì-^ 
nazione non pagherebbero alcuh^im-' 
posta. 

Nel Circondario esterno, cioè in lutti 
lî Conaunì clelta ,̂provincia meno la città 
1óh t̂:jè è il capoluogo, la circolazione 
è lìbera, e il dazio ai paga solamente 
per quei generi, che entrano negli eser-
cizii di vendita. Questo metodo può 
essere spiaceTpì.e .p êr gli esercentî  che 
jnoQ.|)Osspno facilmente sottrarsi al pa-
gam'ebt'ò̂  del dazio; ma ricfn è più ves­
satorio d'altri sistemi che si volessero 
escositare. 

della birra, sidro, e liquori; ma. in, 
'telia la bevanda principale è il vino,-
è se si volesse colpirlo all'.atto: ideila 
produzione, non vi sarebbero uè im­
piegali, né guai:di|,„̂  finanziarie che ba­
stassero a .tàiito. È questa uria diffi-' 
colta si evidente, che créderemmo far 
torto alla perspicacia del nostro cri-

,tÌco e dei lettori se ci prendessimo 
!a briga di dimostrarla. A questa dif-
fìcollà si aggiunga la nostra gerierale 
'iriciinazione a defraudare ì diritti era­
riali, e poi ci si venga adire seil me­
todo dì colpire i generi all'atto della 
produzione sia prefet;ibjle a quello dì; 
colpirli all'atto délconsumo. 

Si osserverà forse, che anche in In­
ghilterra,;sj;,b,eve vinoijna tutti sanno, 
•che iitiesto è inirodotlo ,dair estero, e 
che non occorre colpirlo con un dazio 
all'atto del consumo,,poiché le tariffe 
doganali fanno ottimamente la loro 

sparto all'atto dell'iatroduzione;i''^t# 
neri amori dell'Inghilterra^^ il libòro' 
scàmbio' proclàlmato ai quattro Venti 
dai suoi generosi uogjni di'Stato fu­
rono .sempre obblìati quando^si-trattò 
delle,,tariffe suil'introduzione dei:vini' 

*e delle .altre bevande dall'estero. Ra-
giòrii àUé di Stato che in quel paese 
si traducono sempre in ragioni di da­
naro resero sempre sordo il suo Go­
verno alle rimostranze degli altri Stati 
riguardo alle sue tariffe doganali sulle 

•i 
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pei dettami della scienzài ma: non ri­
gettiamo quelli dell'empirismo;'e, nelle 
materie di pubblica amminiatrazioi|e ,̂,e 
specialtfl̂ nte iifeCliiell̂ ,46Ufr pubblicfo 
impòste abbiamo la debolezza di: cre­
dere alia prevalenza della pratica sulla 
teorica. 
; Per sapere se un'imposta sia o no 

ad;unJ;paesB preferiremmù 
cotisùltàrò gii àràD3ihistràtori coinmia 
e specialmente i segretari dei municipi 
di quello che i prolessori delle scienze 
economiche. 

Di questi ne abbiamo veduti all'o­
pera anche fra di noi, e nessuno ebbe 
a gloriarsene; ma gli uomini pratici si 
appoggialo ai fatti e di vado s'ingau-
naao. •• ^ '-^m-. •{'"••. 

L'egregio pubblicista ci .combal#sul 
terreno delle teoriche proclamate dai 
moderai economisti, e cerca avvalorare 
le sue dottrine cott qualche esempio 

Vero è che se si p̂ ptesse sopprimere 
l̂'oc/roi all' ingresso dellècc l̂là'còiioe fe' 
fàtlòtèir Inghilterra e nei Belgio, la, 
circolazione ira esse e il circondario 
esterno sarebbe affatto libera, e coŝ -

•soi'tìbba una delle caxise ;pereanì dei 
.contrabbando, 

' • ' • " • ' - " • . „ • ' : 

Ma in tal caso codVerrèbbe sostiluir-
|li il dazio consumo verificabile negli 
esercìzii di vendila. 

^ • 

In luogo però di questo dazio vor-
v^ff'éOm oòdnoffiista adottare 
a'iiche jn, Italia il sistema inglese che 
colpisce i generi all'atto della produ­
zione, .. ; 

Non possiamo credere che avendo; 
indicalo soltlinto (tì' màdiiiitiuro e î 
commetìtibiii, o l̂i abbia inteso esclu-, 
idere le bevande dull'applicazione di 
quel sistema. • 

È uci* op:|gfiiasioue> che non può, esT 
sere eatra,ta:,nel(e sue'idee, poiM si 
sa che le iievande, e U bestiame da 
macello SOJ.10, i due più importanti ar-
iticoii 'dei daaio coasutìioia" tutti gli 
letali d'Europa. Diffatti chi non sa: Mè̂  
.i'inuhiltfem, rtlrao più dì 30t) milioni 

sola imposta sulle bevande? 
La diff̂ ìreuza che ì'oriìia U soggetto 

P''̂ "*^^P^^^ îia predente cdùtestaxìònè 
; non .consiste meli'tìùtìtà: t̂ìèli' imposta 
:ché ^IfteiriogluitcìTd, dieci volte mag­
giore della nostra, ma nel modQ d̂el-

^rupphcazione. _,^^^. ;v'. • ''"'.'' 

Sii compr^^il^^&nissimo che l'eajc/se 
in Inghilitlrra .pòssa essere applicata 
ail'iitto! della, fif))brica?ioue, tratiaiidosi 

fr't^-LT^ 

Nel 1869 le dogane e l'eiccî e pro­
dussero nel paese d^ldlbero. scàmbio, 
la bagatella di qltro a 45 .milioni di 
lire sterline, cioè più fli; un m\uxàQ. 

Le imposte dirette nell' Inghilterra 
sonô  appena il decimo dplle indirfilte. 
Vero, è che i Comuni sostengono la 
maggior parte delle graVissitie'" loro 
spese còlie'uaposte dirette come bene 

^ • i . . 

osserva lì nostro critico; ma la diffe­
renza è nouduneno grandissima fra • l'̂  
une è le altre. 

Ora tornando al vero punto d'ella 
questione ci sembra che quanto ai prò-
dolati del suolo sìa fra noi piii facile e 
meno :yes^ii|orio. cplpidi all' atto del 
còiisunio ch0:à quello dèlia produzione. 
Basta riflettere che taluna delle nostre 
Provincie ha forse tanti prqprietarii 
quanti ne ha l'inltero reame.d'.lughil-
,lerra, per convìóeersi; dellevdiffdreuze 

• ' A l ' • ' \ 

e mììe difficoltà ólié''abbiamo accen­
nato. • 

la queste materie non vi ha a.|^p^ 
sistema che possa egiialmente conyq-
•Hife-a tutti^^li Siati. Diremo ciò che 
tu già détto moite volte da altri: l'In­
ghilterra, non ;ò.:.l'Italia, e gl'italiani 
non sono gì'inglesi. 

Le .teoriolie più saduoenti sono trop­
po spesso le meivò appUc'àbilì in pra­
tica. 

' h 

Sono già scorsi due secoli dacché 
Vauban credibile ayer.lavato il più 
giusto è ir j)iù'facile sistema in ma­
teria d'imposte, quello cioè di far pa­
gare da tutti la decima delle loro, ren­
dite,.- Chi noti avrebbe adottato un pro­
getto si semplice :̂e ei giusto? Ma «gli 

stesso dovette convìncersi che questa 
non era che un' utopia, perchè non vì̂  
è alcun sicuro mezzo per rilevare la 
Vendita di tulli i cHiadiniv 

'11 nostro Statuto fondamentale,óon-
'.'' 

sacralo steSFprtnòipiò di equità e 
di giustizia dispòuendo che ciascun cit­
tadino debba, contribuire ai paesi dello 
Statqyn proporzione de' suoi averi. 

Queste idee sono le più ovvie: la 
difficoltà consìste nel metterle equa-' 
abilmente in pratica. i 

Riguardo poi alla lacuna che abbia­
mo rirtìarcato nell'imposta sulle be-̂  
vande, boti abbiamo voltilo pàHaVe'dèllà 
differenza' che vi ha fra il daziò delle 
città e quello dei Comuni esterni; ma, 
,,sì bene di quella ben più grave ed 
odiosa che vi lia'fra una classe e l'al^' 

- I , ' ' . , ' i. . 1 \ • ' -

'tra di .consumàò'rt.r-Qaelli' che sono 
costretti ad' acquistare giornalmente il 
vino dagli eserciziì.di vendita, pagano 
rifilpo8ta;.,gli altri più agiati, che con­
sumano il .proprio yinp nulla pagano 
per questo titolo. Se questa non e una 
differenza ingiuèta ed odiosa, non sap-
pìanapqual altra possa naerìtare questo 
nome.. Ècco perdio abbiamo, detto, che, 
vi è una grande;lacuna da'riempire 
nBll'irnposla sulle bevande. ' 

Checché se ne possa dire teorica-
mente in contrario, certo è che le 

- ' r 

iniposte indir̂ etje e segnatamente i,Dazi 
sui generi di-, consumazione sonò?la 
principale risorsa di tutti gli Stati. Sé 
si-vuol averne, uno splendido esempio 
rivolgiamo per un istante la nostra 
attenzione agli Stati Uniti - d'America; 
l ribstrì moderni pubblicisti 'll'̂  hàiìno 
sempre in bocca quando si tratta dì 
politica, ma non pensano' mai d'imi­
tarli nelle questioni economiche. Ivi le 

j i , 

imposte indirette si elevarono negUul-
timi due; anni ad una cifra che par 

i - . " ^ \ j | i I ' ' " V 

quasi favolosa. Ecco una vera fonte d] 
risorsa quando si sappia valersene. In 

• ' . n , 

Italia-le imposte indirette non provo-
càròilò alcuna'opposizione, e non,su­
scitarono imbarazzi al Oòvérriò. All'in­
contro le nuove imposte dirette ebbero 
quelbel risultato che tutti sanno. • 

Ci sì dice, troppo familiari cojia letr::: 
tura deijrhierl; trik qnest'apputìlSVibn 
ci spiace perche non crediamo male 
itopiegato il nostro tempo nel leggere 
un autore ch'espone con,ip^/pr^ci-
sioiie e una' -chiarezza a«imirabile;:;r 
prègi fi i difetti -di tutti i sistemi.'' 
Questo non implica che si debba a-
dottarne tutte le idee. '•••• ' ' ^ -^ 

• r 

Ci• accqrgia^mo^ t̂'d^esserci;di troppo,: 
dilungati; eppure fummo costi'ècti^ia; 
sorvolare sopra alcuni punti della que­
stione? Forse ce no obcuperemò altre, 
VQÌlQ perchè la *JuestÌOj^j^eÌ!e pub-j 
blìche -imposte è ia più : importante 
per; noi. ' , i • ; 

però di chiudere dobbiamo: 
' * . 

osservare che fua\mo frantesi quando; 
si ci'edî tte che nói avessimo voluta 
paragonare ibmirì der Turchi coU'im-: 
pòsta sulla^rendita. Quel cerino risr 
guardava un semplice confrónto fra le 
ioiposte; direttQ e le indir̂ Uei ' ; 

'J,? '"*. . , L ,' I 

Anche,di questo ci occ|̂ pefemo forse 
^\if^ volta se ci sarà accordata la stessa • 
bspiialilà .nelle colonne del suo ripu­
talo giornale. 

.ìiìlapto ci permetteremo di aggiun­
gere, che quanto, a bastope,,fumana e 

ha :moslrato di sa­
perne approfittare a l pari della Tur?; 
chia quando udì senza fremere il rac-, 
conto delf uso che di questo nodoso 
argomento facevano i suoi esattori nelle 

4ndm per,co|tringere J contribuentl,̂ ^̂ ^ 
pagamento delie imposte. 
.Aggradisca signor Direttore i miei , 

ringraziamepti e f assicurazione della/ 
più Minta;,s^^^^^ , : ' - • ,JJ^: 
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NOSTRA 

Firenze, 21 gennaio. 
Si va ripetendo che la divisione di 

sanila del Ministero' deirlutei'ho sàrà̂  
7 

d i unita colla Divisione-di sicurézza bùtì 
' ^ . ; • ^ . ' , ' . - r 

blÌca,;Essendo messo da parte il pro-i 
gettoj ch'era stato fattojtltempddélla 
le^ge iìargoni^di formare della saniti" 
un ufflcio speciale 0 tecnico; pàssaùdo 
alla sicut'ezza''^bblica [tutte le attri­
buzioni che sono di semplice conlabi-
ìità sànitarìa';é-di vera polizia,, e fal^ 
tro prògéfe "secondo il qtî M^ là divi-* 
slohe 'dèlie opere 'pie ' doveva essere 
abolita e compeiietratà per gli istituti 
;9spìtalieri nella sanità, e pel resto nella 
divisione dei Comuni, non rimanevav 
per; sopprìmere una divisione ^ che 
iìiìnii^^Uà/^^nilà^ alla" sicurezza pub-

j • ' • j • • ' - . * ' 

blica." Dèi resto qualunque smJàjiom-
.binazione burocratica, la 'scienza ri* 
m,arrà senipre ben distipta dalla poli* 
zialèd avrr'sempreM'^uo pósto. • ' 

La proroga'déllà Càmera ispira gran­
di làgtianzè; Sìa 'iVaiiowe'sul mìnìsiepì 
"che senza avere prestabilito ; uri fro-
gramma volle salire al potere, Si, po­
trebbe invece sosted'èrèctìe quella pro­
roga è là mlglioi' prova che il Minî  
siòrp ha un programma diverso da 
quello del Ministero prècedent!e0poiehè 
•per ailua^lo,ha^,bisogno;J|,vàrìare tutte 
le previsioni 

;ii*»F.. 10 preparalo, da 
questo, e di stlidiàre proyvedimentile-
gislalivi sopra, basj diverge; al/che si 
richieda un,pò; dltempo a );hicchessiaj 
alfrp essend^J|a^ei^e:;ùh programmai 
altro l'attuarlo con cilre di bilancio e 
progetti di legge. > :, 

La Riforma va per'ìó corte per, evi-
}^Q gf inconvenienti;̂ ctìe;::sl maSiféèta^ 
'rio nell'attuàzionlè disilâ  t a s t fM ma­
cinato; propone cioè di'abohrla. Con 
queŝ lQ sistema tutte le imposlè,clime-
Iìo %cUe mzionej.e clie, ec9itanòJ:qualV 
che rìpugaàtìz^héi coiiiribuehtii si do-; 
vrebbero abolire, e siccome i cóntri* 
buenli ci troveranno gusto, si potrebbe 
esser sicuri ,di non lasciar più in piedi 
:nessun sistema d'imposte.3,Venissé* al­
meno il panilo della Ji/'ofmtt al po-

lòrè per inaugurare questa felice età 
delf oro! ' ': , ' 

l.\ Nazione coglie tutte le occasiom 
per attaccare il Ministero. La voce del 
posaibilQ diwcQrdP aleutìi miniatri pe^ 

:•• V ! ; 
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appoggiare Ja candidata, dell 'onp-
voie Ratlazzi a presidente della Cà-
,mera le porgo il mezzo di insinuare 
'che altri ministri si trovino; in lotta coi 
loro colleglli e.debbano nascerne aspre 
discussioni non inaspeitàle e forse de' 
siihrate. Ora, senza parlare per ora 
della candidatra deironorevoleRaUazzi, 
credo di: potervi assicurare che nessuna 
ombra di dissenso.esiste in seno al ga­
binetto. 

^ • 

Il partito antinapoleonico capitanato 
da Rochefort e compagni ha un pò-

• • L 

tente alleato in Italia nel giornale // Po-
polo Òì Bologna, il quale, avendo aperta 
una pubblica sottoscrizione per un mo­
numento a Victor Noir ha raccolto' 

, • . ' i - . - 1 

nientemeno che 31Ì lire. I francesi, an­
che i, più democratici, si 'meraviglie-
ranno senza dubbio nel vedere che in 

^Italia vi sono nemici di Napoleone li!; 
essi troveranno probabilmente ben di­
versa la loro posizione di cittadini fran­
cesi e democratici, ai quali può con­
cedersi di, no dimenticato il 2 
dicembre, off Voler accomodare a ìor^ 
modo le cose del proprio pae^^da 
quella degli italiani già soggetti allo 

^Itraniero e liberati coll'aìuto di Napo­
leone, 

W Conto Cflyowr dice che il ministro 
Lanza vuol f^^O milioni di economie 
solamente sul personale del suo di-
Castero. Ora sopprimendo tutto quanto 
il personale del Ministero, delie' prefet­
ture, della sicurezza pubblica e lasciando 
sussìstere il .soLo ministro, non si arrl-
verebbe ad una somma di dieci milioni.. 

- ' - . ' ',.--\. -i •., 

Igiornali dannò lacunosissima notìzia 
che dietro proposta di Garibaldi Tanti-
concilio di Napoli (lo credevamo morto!) 
pubblicherà un manifesto in favore del 
principe Pietro Bpnaparte dichiarando 
'che egli non poteva agire altrimenti. 
Si aggiunge che^nche Mazzini ha scritto 

,Ma, leltera di lode al principe. Chi 
opinasse diversiimente sarebbe indegnp 
del titolo di libero pensatore.; É pro­
prio il caso di dire che noh'se ne ca­
pirci più niente. 
, La Gazzetta Ufficiale pubblica, ilde-

0,4v proroga della Camera al 7 di 
marzo; Rimane ctì'sìsmétìtita la voce 
che il Ministero non avendo prontiàja-
vori per una completa sistemazione della 
questione finanziaria volesse rimandarla 

%11a discussione del bilancio prepntivo 
del 1871, coriìént^ndosi per óra di'ùn-
provvisprio ra f̂fazzònamento. La. rela­
zione che precede il decreto mostra 
chiaro r intendimento di fare un lavoro 
compiutQ,, e stabile, che migliora radi­
calmente le condiziciriì finanziarie del 
paese. ^ P. 

^^ ' ^^-J '>N'~ ^ 
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ìi. IDrAinnia d^Aisteutl. - - P i e t r o 
BoflBnpai'te. — I l 3 Maggio 
A$36. -» VnA TSsilta aSla COM* 

cie»*fferie, 
{Continuazione) 

Dopo r affare dì Livorno, il principe 
andò in America, ove ai batto per la repu-

- , • • 

blica della Nuova-Granata contro quella 
dell'Equatore. Gonolusa la pace, e sen­
tendo ristabilita la quiete in Italia, ri­
tornò a Ganitio óve stette due anni. Nel 
1836 av papa Gregorio fu persuaso che 
la quiete poteva esaere nuovamente tur­
bata in eausa del soggiorno a Canino 
dei due tìgli di Luciano, 

Fu deciso dunque di soaooiarli dal-
Tasilò ove sì^ocoupavano soltanto dì let-
teratura e di caccia. I cardinali Blva-
rolà e Lambrusohini ebbero la triste mis­
sione di notìfloare questa crudele misura 
al cardinale l'esch, loro zio, I due gio­
vani dovettero cedere e prepararsi a 
partire. .••/• 

Il 3 v(^B.gpQ Pietro Bonaparte passeg­
giava sulla spiaggia eonveraando con nno 
dei suoi 8mioi, Vincenzo Valentini, Un 
luognteneiito dei carabiaieri si avvicina, 
e con pretesti futili, comincia a parlar­
gli ed a tenerlo a baiî a, Pietro Bona-
pB̂ rte che stava per pudare a caoòiare, 
^«r'P ultima rplta ÌQTSQ UQWQ SUO caro 

foreste delle Màrétnoie, aveva il facile 
ad armacollo. Tutto ad un tratto il ìuo^ 

, ^ . ^ • , - • ' 1 ^ I . ^ '< . I l 

gotonents; Cagìaùo pono mano alla spada 
e ooU'.alt̂ a afferra il fucile ,del prlnoipa. 
In un battó: d'occhio questo è circon­
dato da yentotto carabinieri. Lo assai-
gonriMo. feriscono due voltei In tfuesto 
momento supremo U p̂jcìncipe si avìnoola, 
fa molinello col coltello da. caccia, e ft^ 
risce replicàtamente un brigadiere che 
oade a terra. Cagiano alza la sciabola a 
due mani a misura un fendente al gio­
vane Bonaparte, aia questo con agìUlà 
sorprendente, para il colpo, e dà a Ca­
giano là morte ohe questi gli preparava. 
La sciabola del luogotènèìite gli cade 
sulla spalla. '^méjm:.-' 

" . i L - V ^ M i H T "11. I l 

is ĵSopraffatto dagli altri rimase ferito al 
capo da una palla- Egli svenne. Fu preso, 
legato^ gettato su un fenile, poi .condotto. 
a Roma, e chiuso in Castel Sant'Angelòi 
Quantunque V aggressione fosse flagrante, 
ia Commlissiòne speciale che lo giudicò; 
lo óondannò a morte. Gli sforzi della 
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principessa di Canino, uri' ammirabile sua 
lettera al papa, fecero s\ che questo mutò 
la condanna atroce in quella d'esilio per­
petuo. Pietro Btn?^arte ai rifugiò di 
nuovo in America. 

• - - , ' 

Ecco ciò che i giornali liltra chiamano 
V assassinio del carahiniéWf 

"Questo fatto, ohe trentun anno dopo 
'doveva esser rinfacciato a Pietro Bona­
parte, fu tenuto vivo nella memoria dèi; 
Romagnoli, da una canzone maremmana 
che riproduco a titolo di curiosità, quan­
tunque come poesia sia pessima: 

Oh ohe gran colpo di manoj 
Il tenente casca giù 
il cartel di capitano 
A. pigliar da Belzebù. 

; Kò Don Pietro giace appresso; 
Ch' anzi Orlando al braccio sembra ! 
Ma' perchè non sei cpm'eSB? 
Tu fatato in ogni membra? 

Te cadere alfìn per terra : 
Non, vedessi tramortito ! ,.... 
Pur fl0 vinci in tanta guerra, . 
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Caro eroe, benché ferito. 
Hai punito un traditore ,. , 

• Gli altri a lutto hai^tu costretti; :: 
Giasoun loda il tuo valore '\ 
Tutti, lor son malodetti. "" 

Lungamente in ogni parte 
Ridirassi il g||4joraggìo 
Di Don' Pietro Bonaparte 

I , ' 

Nella sera del 3 maggio 1 
Non intèndo certo di fare una biogra­

fia completa di questo Principe che sem­
bra davvero jlel oaràìlti'e, pei gusti, pelle 
maniere, appartenere ad un altro tempo. 

I I il ^ ' ^ I 

Solo su di una coda insisto, oioò sull'a-
more figlialo che egli nutre pel nostro 
paese, e che manifesta ad ogni momento 
colle parole e eoi'fatti. 

Non vi potate immaginare, come le 
sue parole sgorghino vìve ed ardenti 
quando parla di Roma, Egli ohe ha la 
immaginazione, come vedrete, feconda, 
avòva immaginato, prima di Mentana, un 
intero piano onde sorprendere la città 
eterna e renderla agli italiani. Questo 
piano abortì, ma ha esistito positivamen­
te, «d, ebbe anche un principio di ese­
cuzione. Si trattava-di porsi alla tes.tî  
àX trecento Carsi risoluti.—e c'erano 
bell'ò prónti — provveduti dì armi per­
fezionate Q^tà^ miiraiUeuses/QìÌQ^^^^^^ 
erano! ancora un segreto che avi'aKe 
destato un'lrigrata sorpresa neidifensori 
del Papa.: La piccola truppa sarebbe di­
venuta valanga e >« saremmo entrati in 
Roma!» esclamava a me il Principe. 
Una volta entrati, si chiamava Vittorio: 

' ' . " j ' i • 

quattro note mplomatiohe, e Roma era 
• , ^ ' 

vostra!» Credo che egli non abbia mai 
avuto grande istima dì me; poiehà, a dir 
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il varo, dinanzi a questo romanzo r^ ge­
neroso, se volete, ma r o m à ^ — io re­
stava freddo e gli opponeva una serie di 
ma, che lo impazientavano...;' 

Appena conobbi il triste avvenimento 
succeduto ad Auteuil, credetti mio dovere 
dì andare a farà una visita al Principe^ 
che m'aveva tftA.^^^^^ accordata una 
CQSi simpatìoa ospitalità! Mi sono adun­
que recato alla Oonciergerie, 

Passando il PòntóRea/e, e trovandomi 
• ' . . , I - - . 

in faccia a quella celebra prigione, miile 
riflessioni fìlpaofìeha m'asisaìaero. Esco 
questo dito oelebra per tanti delinquenti 
oh6 ha raoohiuso, ma uncor pjii;̂  |i9c VH 

» . • • • 
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elice Hegihà di Francia, che di là do-
fveva passare al patibolo. Quante volte 
nelle sue notti insonni ella avrà ricor-
dato d l'arrivo a Parigi tanto festeggia­
to, è la nascita del Delfino, e le foste 
di Versailles, e le scappate innocenjti di 
Trianon 1 . 

Oh bizzarria degli avvenimenti l In 
questa prigione ove abitò Maria Anto­
nietta, ora ò prigioniero un Boioapartê ,. 
l'unico della famiglia che. 8ia^#epubbli-
cado, che lo è sotto,il regno d'un Prin 
cìpe della sua famiglia. Ed'Ì repubbli­
cani sono quelli che ne. chiedono ora la 
testacelo dichiarano una tigrOj una fae-
stia,ferooe,,{.,per,ohè, aggredito, si à dì-
ftìfiol 

Pochi giorni fa un assassino terrìbile, 
un fenomeno di malvagità ora rinchiuso 
rtra quelle mura:,.ed ora in tutte lo ve-
ÌHhe dei negozianti di fot< ĝraflé Vedete 
il suo ritrattò da una parte, ,e:̂ ;d.flil-altra 
quello dell'uomo al quale sto per far 
visitkll 

Suonai alla formidabile porta, e un 
guardiano in utiiforme venne ad aprirmi;.:; 
«Vorrei fare una visita al principe:P.ie,r. 
tre Bonaparte» gli dissi.Mi indirizzò ad 
una seconda porta oVe un altro guar 
diano prese la mia carta dì visita, mMn* 
vitò con molta gentilezza; a sedere, andò 
ad annunziarmi:e un.minùto dòpo venne 
a dirmi che il •Principe mi attendeva. 

Là stanza nella quale entrai è una 
sala rotonda del pian terreno della tor-
rìeella, a sinistra venendo dai Pont Eo-
f/(?;. Neil'erigere il nuovo Palazzo di 
Giustizia il signor Leduc, che ottenne 
per questo ediflzio il premio idi 100,000 
feanohi, ha lasciata intatta questa parte 
della vecchia prigione. Questa torricelìl' 
serve d'abitazione al sìg. Grobon, diret­
tore della Gonoiergerie, che ha ceduto;! 
al principe la propria stanza da letto. È 
ammobìgliata semplicemente, col letto, 
senza oorlinaggio, e naturalmente le fì-f 
nostre sono difese da inferriate gros^ìa-
sime: il Principe, che in tutto il giorno 
di martedì non aveva mangiato nulla,̂  
stava facendo colazione, o meglio un si­
mulacro di colazione, poiiSTfulìo quello 
che gli portaron dinanzi, all'eccezione di 
un fruito, fu portato vìa intatto. 

A. dire il vero, mi trovai per un mo­
mento un po'imbarazzato, quando fai 
dinanzi all'uomo che con an movimento 
dì un dito delia sua mano destra ha 
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messo sossopra Parigi, la Francia e l'Ed-
ropa, e fatto correre all' Impero il più 
serio pericolo che l'abbia mai minacciato 
datrepoca della sua foadazioue. 

Lo trovai un po' eccitato, pallido, mezzo 
ammalato, ma chiaro, franco e schietto 
nelle sue parole. Riceve molte visite, e 
ÌQ!quel momento stesso c'erano altro per­
sone, che è inutile il nominare, ed al-; 
cune di rango elevatissimo entravano, 
quando io sortiva. Era vestito come quan-, 
do accadde, la catastrofe, oioò con ,oal̂  

tasche ênoymi, in una delle quali stava 
il celebre revolver, ed una specie dì ca-̂  

I ' - -

sacca di panno azzurro. 
- Comprenderete che la convenienza vo 
leva ohe non gli parlassi pel piimo dell'av­
venimento che io aveva condotto in quel 
luogo. Ma un po' alla volta la parole 
vennero abbondanti, le domande e la 
risposte corsero franche ed egli ad un 
p«nto ripeto la' narrazione del fatto, prei 
cisamente come nella primissima veri! 
sione: «L'ho raccontato tante volte, ma 
via, ancora una. ;> E qui a noi che co-
noaoevac|oJa località, il palazzo, epe., 
descrisse l'atleggiameiìto del Npir, quello 
di Fonvielle, il momento in cui Noir gli 
diede lo sohiaifo„....JLa, questione dello 
schiaffo ricevuto per lui è cosa tanto in­
contrastabile che ne parla come di cosa 
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su cui non può cadere verna dubbio 
daparte del pijbblicQ: gi«dioante. Indi 
aggiunse; «Cornei un uomo entra in 
casa mìa, mi dà uno schiaffo, od io non 
yendjcherò l'oltraggio 1 Fossero stati yent|; 
'coi fucili carichi e spianati contro il mio 
petto, avrei fatto fuoco egualmente, e se 
'Oòn'̂ àvessi avuto un'arma pronta, mi sa­
rei gettato sopra di essi a costo dì mille 
morti 1> Aggiunse e ripeta formalmente 
ohe Fonvielle cavò il suo revolver prU 
ma ohe egli grasse fuori il suo^di tasca 
Circostanza importantissima, ohe, non si 
può verJflóapd, come quella dello sóhiaffo. 

Disse che Fonvielle gU doveva la vita 
Tre sono i colpi che egli ha tirato. Il 
primo sul Noip. Il saeoodo; quando Fon­
vielle, dietro una poltroìba, lo pigliava dì 
mi|^^aènza poter far fuoco. Quando Fon­
vielle alzatosi gli ..passò'dinanzi e fuggì 
polla porta della sala da bìgliardo, egli 
lo inseguì, e quando il ;p!*ihtiipe -liti, a 
questa porla, l'àKro era gfà a quella che 
.metteva sulla soal». Fonvielle si voi!6 e 
di nuovo prese di mira il prìncipe con 
quel malaugurato ed ostinato suo revol­
ver, Allora il prìncipe tirò il terzo colpo. 
< Sé avessi voluto, quando mi passò vi­
cino, l'avrei preso per un braccio e l'a* 
,vrei ucciso, ma egli non mi avev^^iJn-
suìtato.» 

, ^ CL „ 

Pàt'lò poi della domanda che avè '̂ 
ra fatto di essere giudicato dai tribu­
nali ordinari: «Non Insisto più, dissei 
dacché m'hanno fatto comprendere che 
ciò non è possibile, a motivo della Co­
stituzione, 0 poicbò è cosa che non si 
può fare, il parlarne ancora non sarebbe 
che una rodomontata.» 

«Vorrei, disse poi quando si parlava 
della dimostraziono di Neuilly, vorrei 
poter uscire di qui e recarmi al sob­
borgo Sant'Antonio in mezzo al popolo. 

• r ' t ^ 

ohe ben mi conosce, e gli^ireì: volete 
ssooltarmì? volete lasciarmi parlare pri­
ma dì appiccarmi a i^n fanale? Che dia­
volo ! non siamo mica in Kabilia, siamo 
in Francia. Sentite le mie spiegazioni, 
come avvenne il fatto, e poi costituirete 
voi stessi un giuri per giudicarmi, ed io 
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m'impegno sull'onore di sottopormi alla 
sua d&cisione. » Converrete ohe è diffì­
cile àlyCredere che un uomo che parla 
cosi, abbia con freddo proposito, con pre­
meditazione, come vuole la Marseiliaise 
ucciso un testimonio che gli sì mandava. 

Se mi chiederete quali sieno le im-
pressioDÌ che lasciò in mo questa visita, 
vi dirò francamente che io credo alle 
parole del principe. Questa mìa credenza 
però poggia sui miei convincimenti e non , 
so se l'istruzione del processo ed il pub­
blico dibattimento (i), condurranno ad 
una certezza materiale. Questo affare, 
come il famoso affare Lobbia, è destinato 
a restare un problema giudiziario, che 
non sarà mai sciolto. Ripeto ancora una. 
vòlta, che vi sono due uomini che sanno 
la verità e che depongono in senso con­
trario, e tutti e due hanno potente in­
teresse a farlo. , 

Gli amici del principe, e. sono mclti, 
raccolgono ora tutti ì documenti che pos­
sono servire a gettar luce sulla sua vita 
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anteriore, o a rappresentarla nella sua 
verità, e ciò mentre i suoi Deouici ne 
fsnno un tessuto di atti dì pirateria e dì 
brigan|aggio, dei quali però non si sono 
accorti se non, quando il principe ò di­
venuto il loro nemico. D'altra parte si 
cerca di rintracciare nella breve vita di 
Victor Noir tutto ciò che può giustificare 
l'asserzione ohe egli volesse usar vio­
lenza. ; 

Uscendo dalla Conciergeriey sono stato 
a trovare la principessa Pietro Bonaparte. 
la quale sopporta degnamente e con fer­
mezza la disgrazia terribile ohe l'ha oo|*_ 
pita.. Essa non si trova più ad Auteui], 
ma'iii^ altra parte di Parigi, e o|ò4n causa 
dî ^alcuoe lettere anonime, nelle, quali la( 
si minacciava di vendicare la morte idi. 
pctorNpir sopra i suoi duo flgliv Ór • 
Jlnidp'e quella Giovanna, della cui ràl^ 
^lomiglian^a colia principessa Paolina, so­
rèlla di Napoleone^;>^gì^o parlato una 
volta,' Cosi i giorni; :di%ùe8ti due' èsseri; 
che appena ..entrano nella vita, sono già 
miinaooiati dalle passioni politiche. 

Finirò, con alcune brevi osaepyaziò'ni. 
La incisione data A^ìVItlusiratìon di oggi 
e che molti dèi lettori della Peneve-
ràma vedraniio di oerto^.yiippresBiita é-
@attìsaimàmente il salòtto d̂  Auteuî n̂ iot 
cui avvenne la oatàstrofe, Le ^sonomio 
e prlncipalmeate quéiiaL del principe e la 
sua messa sono pure giuste. Non cosi le 
posizioni del il̂ oip e dai Fonvielle, date 
da quest'ultimo al disegnatore a che na^ 
turaimeate appoggiano la sua versione. 
Nel salone c'era una gran tavola che non 
si vede, o appena, nel disegn^^ ' pia 
probabile che il Fonvielle fosse allato al 
Noir, che non dietro di essa o nel fondo 
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(1) 11 quala nou avri luogo a Parigi, ma corno è co-< 
BtuniQ tlolVAlta Corte ài giiiatUla, IR uua oltti di pro-" 
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a-;Stanza,_ come farebbe credere quel 
disegno. 

Il prinoipe Pietro ha scritto e pubbÙ 
oato una Quantità di poesie italiane e fraa 
còsi,;,Q poco tempo fa in questo stessp,̂ ^ 
giornale ho parlato della %\x^ Battaglia 
cfe, Ca?eM*a««p che in questo genere è 
la, migliore'sua. produzione. Ha scritto , 
pftreoohie opere militari sulle armi, da' 
fuoco e sullo fortifloazioni. Ha tradotto 
in, francese il l^abucodonosov ài Nicco­
li ni, il quale, come sapete, sotto un velo 
:leggiero ha fatto una tragedia della-iVita 
di Napoieone. GU Assiri sono i francesi 
i Medi i russi, eoo. eco., L' ultima sua 
opeica, (coincidenza singolarel) ò un opu­
scolo intitolato : Del manéggio kelle 

^àtmi^ in cui parla brevemente della spada 
del modo di servirsene, e si dichiara per 
la scuola romantica della Scherma, cioò 
contro i classici Colpi che s'insegnano 
geheralmento nelle sa!o d'armi. Perseo, 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 31. — È accertato che 
, ^ 11 

1 on. Sella stia eUborando un progetto 
di tasse sulle bevande.; (Opm. Naz.) 

NAPOLI, 20. - . .Leggesi nel Gior-
naie di Napoli: 

Nel nostro arsenale sono in armanaento 
4 lugni da guerra e due in quello'della 
Spezia. Tutti e sei costituiranno ia squa­
dra di evoluzione por l'istruzippé: delle 
nuove reclute. 

— Scrivono da Torre del Greco cha 
innanzi all' ufflziaie di porlo si fanno 
ogni di numerose coavonzipfli.p^ple bar­
che che dovranno nella,prossima stagiona 
partire alla peaoa del oorallo. Sacondo 
dunque tutta lo prevtsipnii questo anno, , 
il nusuero delia harc|i,6 che partiranno 
sarà molto maggiore di quello dòli' anno 
scorso. - , ' ; 
. GENOVA, 21. - Abbiamo,di passag-: 
gio in Genova';i^|ir^i^uòa"'Alberto;di Au-
stria che viaggia Jncogriito. Eg)i assisteva, 
ieri sera allo spettàcolo- dòl teatro Carlo 
Felice. . {Gazz. di Genova) 

VENEZIA, 2i.r-„Leggesi noìUStampa: 
Una GpDttmissione degli ufflciali^ì ma • 

rina 1848-49 Sì presentò alprjnoipe Gio-
vanelii, quale aggregato alla Gommisaiò-
ne della Uamer^ di commercio che si 
;porta a Firenze pei lavori dell'arsehale, 
interessai?dolo:.ad adoperarli in tale con­
giuntura alloro favore. ' 

NOTIZIE ESTERE 

PRANGIA, 20. — L'altr^ieri, scriva 
il Figaro^ il prasidanta d'Oms, e il si­
gnor Fauoha, canooiiiera aggiunto, si so­
no recati al domicilio del principe Bo­
naparte a Auteuil, e hanno messo non 
meno di tre; ore a fare le volute con^ 
statazioni. • 

Dicesi che l'istrultoria potrà esaera 
terminata verso U 25 di questo mese,. 
Allora ai penserà a eoavooare il giur^, 
Credesi ohe l'Alta Corte di giustìzia ab­
bia a tenere le sue sedute a Versailles,; 

PRUSSIA, 20. — La oonvotiazlono; del 
GoudigUo fadaî aLQ seguirà al 27 cor-
ronte; il Reichsteg sarà, eo,nvMto al 20, 
febbraio. 

BOEMIA, 20. -r (RHchenher^. Ieri 
pno arrivati dué^battagilonr'di'ihfante-
riaida Jo^efstadt per rinforzare la guar-
nigìoneiL' ordine sòn venne pTiì turbato , 

UNGKtEiRlA, 20.— Domani alle ,3^12 
arriverà a, Post;la famiglia imperiale. 

GHIIJL - . Notizia dal Gtiiìi segnalano 
un fatto 'Che potrebbe avara la pia gravi 
conse,g«erizei furono saccheggiati gli ar-

, del rappresentante la Gran Bret­
tagna. 

1 -
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ATTrUFFICIALI 

TÌJaci^i prt)ltnbl]raent9 Verwvilles^ 

I ' 

La Gazzetta Ufficiala del 21 gtìaùaio 
con tiene; -

1. Un T. dee, del 20 genpaio preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il re dal presi­
dente del Consiglio, ministro dell'interno 
con il quale l'attuaie sesMoRf̂  del Senato 
del Regno a della Camera dei deputati 
A prorogata sino al sette del prossimo 
>Bieaa di piarzo (Vedi Ultima Notizie). 

2, Un r. decreto del.31 dicembre, con 
il quale la fregata Z>es Geweys è oancal-

^1 I- " ' ' ' ^' 

lata dàVquadri^ del p̂  navìglio, cornai 
. : 

, 
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nave a vela da^ trfl9i)ort'i, ^M|SÌj^i*4^ 
poro, fino a che non venga (^Kfua o 
vetuluta» a prestare il servìzio a cui fu 
destinata oo2 r. decreto 24 marzo iS67, 
di magazzino natante e di ospedale della 
stazione navale dell'America meridionale. 

3. Un r. decreto del 18 dicembre, con 
il (lualè a partire dal 1 febbraio 1870^ 
lo frazioni di Oraaria o di Padecno 
sono staccata dal comune di Buttrìo 
ed unite,a quello di Premariacco, ri­
manendo separate, le rispettivo rendita 
patiiiinoniìili^ lo passività e le sposo, a 
tenóre delVaî t.;; 16, della legge oomunalo 
provinciale, 

4. Un R. deoreto del 15 gennaio cor. 
' ^ ' - - ' - l ' I ' 

rento, con il quale è conflessa amnistia 
pei fatti oomtoèasi: in Bortigali nel 19,, 
fiòiteròbre Ì869 contro I'aromini3tr3aiòn& 
municipale di quel comuhe>:i quali fatti, 
hanno datò luogo a procedimento penale 
ed alla ordìnatìiSa della Camera di con-

j • • I "̂  ' 

BigliòpréSSci il tribunale civiìê .̂e corre-
zidlì'àlo di OdstBho id "data ÌB dicem­
bre 1869. •••'•"-' 

Dalla presentò amnistia stno esclusi 
i espi, i promotori od istigatori dei fatti 
guindióati, 

5. Un R. decreto del;.13 gennaio corr., 
precòdiitó'dalla reladoue fatta a S. M. 
il Re dal ministro dì figrieoltùra, indu,i-< 
strìa é commerciti, con il qualo ò rivo-
oato il R. decreto del 3 giugno ;i869j 
p. 21&5, che approvava la modificazione 
arrecatEÌ all'art, 10 dello statuto della So-
cìetà concessionaria della minieradijpiora-
bo argentifero di Montevecchìo sopra de-
liberazioiie dell' assemblea della medésima 
Società, : i 

6. Nomine nel Consiglio superiore di 

sanità. -'-''• I 
7. Elenco di disposizioni fatta nel per', 

sonale giudiziario , ed in quello dei no­
tài e degli archivi nctarijf. 

• - . . " . i : . , ' \ • ' • ' ' ^ • 1 - 1 

CRONACA CITTADINA 
131'ATTI VAE'! 

I^oeleià (Dcsnvettf^ — Sotto questo 
nome venne istituita non ha molto m 
Padova una nuova società.di'glovani stu-
denti allo scopo di avezzarsì per tempo 
a bene scrivere, alla discussione a al: 
bello ed ornato parlare. 

Mentre auguriamo aiìa nuova gocìètà 
prospera e vigorosa esistenza dobbiamo 
altresì una parola di elogio a chi facon-
dosi iniziatore offrì allo giovani menli 
una nobile paióatra per misurara le prò 
prie forze. 

Diamo fpattantQ>l'. annunzio che i soci 
sono invitati alla seduta che si terrà gio­
vedì 27 corr, allo ore 1 p. in via della 
Q-atta al N. 21 rosso per trattare sul se-
guenta ordine del giorno: 

1, Comunicazioni 
2, Nomina dello cariche sociali. ' 
T e u t f o Cìiai-SliinliU. — La rappre­

sentazione off"erta dalia privata Società 
deir istituto drammatico diretto dal mae­
stro Giustiniano Mozzi attirò ieri sora al 

I l ^ I ^ 

Teatro Garibaldi un concorèo veramente 
straordinario, ti signori dilettanti nella 
commedia classica di P. Ferrari, Ooldoni 
e h sue sedici commedie, fecero onore 
al loro Maestro dimcstrando dì aver pro-^ 
gredito in bene dopo,!'ultima reci(a al 
Galter, Qualche scena restò un po'fred-

. [ • • . . • • * ' 

|Ì,^qualoh0 dialogp^ ha peccato d'affetta­
zione, ma conviene considerare che il 
lavoro drammatico scelto dal sig. Mozzi 
pe* suoi allievi non è della, più facile e-
secuziono, a che molte volto compagoie 

• ' • • • • " , ^ W . " ' ' 

anche provetta vi riescono imperfetta-
menta, 

Ci congrftuliamo intantó^ obi sig. Mozzi 
per U scrupolosa esattezza del opatuma 

n I I I 

ond'erano vestiti '^' 'pepsonaggi; e lodan 
do i sensibili progressi de' suoi allievi 

' ' ' - ^ I ^ 

crediamo accennare in pariicolarità a 
quelli della signore Paso, Gesana e Me­
nato, e , dei signori Mozzi,'Fogliati e 
Polacco, . •' • , , , mm^K 

. P a r o ohe i venditori dì soletti siansi. 
' . ' - I • • ! 

data h posta in Piazza Unità d'Italia 
per esitare la:loj^a merce. Qaivi pìom-. 

I - ^ ' 

bano in Siille òi-e mattutine coma ima 
falange'ed in yocì'di tuttn-t&nl gridano;: 
in modo da disiurbare i vioinl, Sarebbe' 
cosa opportuna cha qua' venditori con­
solassero della Iprp grida con un po' 
di giustizi^ dìatributiW'anche altre lo-

Ai*i*«sO operali dalle gugdie di P.-.S| 
;' Z; G. pregladÌ7.ÌEito autore confesso del 
furto dì UQ mantello In danno sig, Go.„ 
G, Si ricuperò anco il raanteilp.involato* 
• "f'v'Q-per. questua; _-. „". ' ' •.^'!i^^>. 

T. S. flJS. G. per oziosità. 
CoBitravvcuxlono. Fu dichiarato 

in oontravvenziono un oste ìn Via Savo­
narola, perchèKtoiaeva nel auo esercizio 
festa da ballo nella scorda notte senza 

• - ^ ' 

easerno autorizzato. 
, , ' i ieccss» n e l gSoi*uo *%<^«|]P)P. 

Un bambino di due mesi e giorni 17. 
n c o c i l i no i glopHo t& corv. 
Toroni Pietro fu Pietro , d* anni 74 ^ 

'falegname, vedovo. Cattedrale. Fracan-
zàrii Innocente di Gltisoppe, d'anni 3 e 
mesi 6. S. jSo/la. Zibordi Cherubino di 
anni 69, sarto, coniugato. JR. Casa.M 

.Ména. Più un bambino di giorni ^ » ed 
una bàmblnia; di mesi 8 o giórni 14. Mo-
sobello Marino fu Giambattista |d'anni 
,78i poss. vedovo, .Cflî fócirrafe. Pedrusi 
Santibi^datterina fu Carlo d* anni 70, 
cucitrice vCòpjiigàta ,• idem. Pinaon Lo­
renzo fu Pietro d'anni 64, pittore.Oóiij,, 
Servì. 

Beccasi n e l g i o r n o 80 éévv. • 
Salgari Sante ftt AndrSa d'anni 41'ii 

Spedale civile. Peroni. Gostanza d' anni 
BO^ii^em. Piò,,un bambino di giorni,^7, 

BiihliSoeci^nfiìti. — Tu Arie nella Ej. 
sposisione di, Padova nel 1869 eoo, di 
Selvatico marchesa Pietro ^Padova, tip. 
Sacchetto)*' —s.tì la relazione di. una vi:>, 
sita alla Mostra agricola industj'isle '''di 
Padova, fatta da uora di garbo siccóme 
è il marchose Selvatico. Premessa un 
po' d'introduzione, che .a larghi tratti 

r -

pono a riscontro lo stato presento d'Ita­
lia con quello di mezzo socolo^'àddietro 
e stretto ikdìaeorso alte sole industi^ié 
ornative considerate pel merito d* arte, 
prende ad esame i lavori d'orlflceria, la 
mobilia fin cui ne piace veder lodato il 
nostro signor Leverà), le arti ceramiche, 

e j lo 
pittu 

le iodustriQ tìpografìcho e li 
belle arti a massimamente , la 

oidero con maggior fermezza di pennello.» 
•Più coso che parole, o le c^eSono 
tali, cha vi òonsìgliano l'adesione^/A'flue-
sto°'ìnodo s'hanno à: fare 1 libri; e chi 
non.è da tanto^^^s ,̂quegli al tutto se ne 
.rimanga. - ..^, ' ^ • 

D i a l o g o «iilptoso. •— Kcco un dia­
logo òhe atìocedéva tra due giorflaìisti 

v-iff-iin veglione mascherato. 
— Che di buoyo? 

— Nulla. 
I ^ 

, ^ Partiamo. 
— Subito., 
— Che hai fatto qui? 
— Studi sul costumi. 

I ^ 

— Bul.oostumil senon ve ne sono, 
Glof i ia l i s ino . -^ Il litro Òleu con­

stata'tra'le altro curiosità la oróazìone 
nel 1869; di 109 giornali In Parigi -
Cento e nQH gid^naìi ì Giò,^dìrebbe ,To-
m'aso Vireloquè, dà une crdnè zt̂ ê della 
Stampa. 

Qnes l to , — Rìspoiidendo ad un que* 
sito mossogli da alcuni consigli di leva, 
il ministero della guerra con circolare 
del 24 dlflethbre scorso av?MF che gli 
inscriltì che hanno operato lo î oarobio 
di numero possono tuttavia affrancarsi 
al pari dello altre reclute, o al deposito 
^fileva 0 presso il corpo cui saranno 
stati assegnati : a possono altresì farai 
surrogare presso il Gonaiglìo d'ammini­
strazione del corpo cui furono assegnati : 
ma la surrogazione non potrà essere sm* 
messa se non dopo trascorsi tre mesi dal 
giorno dell' arrivo della recluta sotto lo 
armi, cioè quando non possa altrimenti 

I ^ I 

verificarsi il caso dello annullamento 
dello scambio di numero. 

Slflasipllzlo di 'aVojjpmaai. — Con-; 
trariamento al primo aananzie datoci dal 
telegrafo, a'aU'esposiziona, cha ieri ab­
biamo pubblicata, del ConsHtittionnel, 
oggi abbiamo intorno al supplizio di 
Troppraann altie versioni, secondo le 
quali ,11 condannato, in luogo di salire x 
passo franco e deciso i gradini del pa­
tibolo, no avrebbe provato tutto l'orrore, 
opponendo perfino resistenza al carnefì 
ce, a, mordendo anche.in un dito Vaiuio» 

ì I - j I , 

Non ò nuovo che sullo stesso luogo del 
fatto se ne-facciano narrazioni tanto agli 
antìpodi )' una dali' altra. Ma basti di 
quell'avvenimento lugubre. 

Una v i t t i m a fi^nUu. Leggiamo nel 
Conciliatore di Napoli: 
«ler l'altro si spegneva in questa città 

un'altra giovane vita, Knrico Marziani. 

nitò dó( Vigilio dello Statò^ sia Inserto 
nella Raccolta «ffloialo dóllé Ifffgi e dei 
decreti dòkmegno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti-di osservarlo e di farlo 
oBservare. •.,^^. • • • -., . • • ' - ;_,;•.. 

Dato a T o ^ L „adrfV 20 gennaio 18tÒ. 
; V I T T Ò f f S EMANUELE. 

0. Lanit 

l mmmm 
£3 Gennaio 

À mezzodì vero 

li Constitutionnel contiene parole di 
somtna gravitò, sulla questiono romana 
riferendosi alle dichiarazioni fatte dal 

^ ' ••: 1 -- -• 

conte Daru al Senato. 
Secondo il Constitutionìièt \Q ivnp^Q 

fra,ncesi non si ritirerebbero ' ^ 'C iv ì^ 
tavecchia finche l'Italia coll'organo del 
suoi rappreset^tantt non avrà rinunziato 
a Roma capitale. 

Questo si I chiama parlar c l i i r o ; 
ma siamo sicuri che Ira noi nessun 
nomo di Stato oserebbe proporre al­
l'Italia d r calpestare il voto del 1861 
che racchiude il corapiméntb dèi nostri 
destini. 

Se le parole del ConstitutmWél cor­
rispondono, come pur troppo temiamo, 
alle idee della grande maggioranza dei 
francesi, all'Italia non resta che consi­
derare l'occupazione di Roma come 
una pura e semplice violazione del 
palriO'territorio, e attendere la^ sua 
stella. 

Padova 
Tempo^ medio di Padova 

ore 12 m. 12 8. '7,3 
^(jTampo medip^gJima ore 12 m. HB^$^ 

eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo, 
0 di ,m, 30,7 dal; livello medio del maro. 

^,::: 

I X 

Sfl Geimaio 

Baroitìetrò a.O"—mìU; 
Termometro centìgr. 
Direziona del vento . 
Stato del c i e l o . . . . quasi 

hui-
voU> 

Oro 
9 p. 

763,4 
•l-2',l 
on2 

nu­
volo 

^renp. 
1 ron' 

fe. 

IL ' m>-

Dal mezKOdì del 21 a! mezzodì del 22 
Temperatura massima «a -l-S ĵQ 

» , minimax —S°,0 

N. 784 del Prototìollo. , 
•mfm. 

rmm. 

Ool ritorna de'la I s i àm al sig. An­
tonio Stoppato f rmacista S. Sotla in 
Pddova Ron esita a dlohiaràrs avere 
Oleato Chirurgo ^rima^io nella Rela-
ziona in atti d' u 
s 

letta air nza 

r a j con un cenno sulla incisione .ia. 
rame, litografia, cromolitografìa, galva-
nopìaslica a fotografìa. Chi legge codeste 
i l i paginette molte coso imparerà, per­
chè l'illustro A. spese tutta sua vita nel 
studiare 0 nel trattar sèsta e penalli. 
pnde'cehè, ricco di calzflnte erudizione a 
r I I I 

dì ponderati giudìzi, procede solènne .̂ e; 
riposato il discorso che sgorga dalla pu­
rissima polla delle teoriche vivificate nella 
pratica. Percorso U'iibretto,.lettor ^ ^ j «''^passato appena il quinto lustro della 

Il cav. Stefano'Dé Mario, corisìgliérè 
di prefettura; capo del gabinetto par­
ticolare del ministro Uudinì, ha la­
sciato ieiù il sliòippstp,, in seguito dalla 
nomina delcav. Longàna. Egli^^ATrebbe 
desiderato dì lasciar queir ufficio quan­
do r OD. Rudìni si è ritirato, però con­
servandolo Gnchò non fuscello il suo 
successure,..ebbe campo di conoscere 

^ ^ • - ' l L - - ^ " i - ^ • • l , ^ ' l l ^ • . r , , ^ ' ' i ' • • • \^'-:ii • 

ed apprezzarH'ón. !Mp, ii quale gli 
diede reiterate prove della stima in 
cui, l'aveva e della fiducia che aveva 
riposta ia lui. {ppì^'one) 

^ISPAÓGI ELÈTTRICI 
(AGÉSZIA STEFANI) 

sanitar a pei n. p, mese d'apr 1 ,̂ « ŝposto 
che duò^™iVìdut^ÌT*'entriilecrl vairl- , 
cose aito gambe sono stati icenz'atì 
guariti, dietro la cura istltlììtà con pur­
gativi, e con l'u30 locaU, prima dei ca­
taplasmi amoIlenti,,,pósoia eoa l'applfffai-
ziona di U"a mistura preparata .ed esi­
bita dal.sig. Stoppato cbl nome di Olio 
«letcpsivo, dogli effetti dal quale ebbe 
il subodatò Ohirurgo Piltnado moltoa 
lodar.̂ ènó tolta cha COMO la maggiora 
infliimmaziono. 

Dalla Direzione dello Spedala Civico 
generale di Pàdova li 20 giugno 
18:6. 

IL MIi'Di::0 DIRC'ITTOEE 
I 

- — - _ . . . • ' - J I . - - - . I . , _ - • • — . - - - - - r - - . . . 

nSninó avv iso iBtaporttiiafitiissSmo 
ctou&po le fAlsIfleazIUiuft ve l enose 
o9&o si f a n n o dellin nosÌi*n> Iteviit-
leuta, ckpaBiiea^ In pareceSile cHtÀ 
e s p c o l a l m o n t e a Alllaaio, C o m o 
e H&olosua; a d eyf tapc i e <|uali4 
l a v l t l a n i o II pubbSloo a |H*ovve« 
deridi e s u l u s t v a m e a t o a l l a n o s t r a 
Caisai, Ili l'pjf^ino ovvcpo a l nus^ipi 
dcsiosltl scg:uAil In ca lce a l pve» 
iscate aiiLnùnclò, 

^m 

- - '-

ir-^ij°': 
mi 

. - ^ , 1 U 

"i".-.. 

bello, due coso vi avverranno; ne siamo 
mallevadori: avrete buono notizie appresa 

' L I ' I J ' I I 

e sentireta di voler bene allo scrittore, 
n I 

A mo' d'esempio, leggete il seguente bra-
nettò : «11 Garatti espose nell'ultima set', 
timana uria testa di donna attempata, dì:̂  
tale un'intonazione di oolorito e di cosi 
fùlgida e trasparente lucidezza da far 
parerà sbiaditi e quasi opachi àUri di­
pinti pregevoli, nonchò quelli dell'autore 

I ' 1 

medosimo. Ohi può riconoscere più la 
tavtilozza del Garatti in questo nuovo l a . 
vero? e coma avvenne eì rapido muta-, 
mento in lui? In modo facile a oomprea»]! 
dorici, ma non facile ad effattuarsi. Ab­
bandonò le vecchia tecniche della pit-; 
tura ad olio, che portano inevitabili al-

^ ' I I 

terazìoni alle tinte e na iuipediscono la 
trasparente lucentezza, e si dette a con­
durra le preparazioni a tempera, velando 
di poi con laggeriaaime tinte ad olio; e 
a mozzo di queste velatura industreoaenta 
contrastate, eseguendo i finimenti noces-
sarii. Così s'accosió di molto ali' effetto 
degli antichi dipinti veneziani e iìttcn-
minghi, effetto cha è fisicamente impos­
sibile'di'raggiungerò colla solita dipin­
tura ad olio,'Non ò da ieri ohe i buon* 
artisti, fatti accorti di ciò, tentarono nuovi 
matodi. hi tentò il Bìanohini a Roma, 

I • ' i '^ , - ' 

li tentarono ed il W'^gtoana e l'Ham. 
pel, in Germania ,• poi inglesi par^ochì, 
ma ooix', poco,buon esito; si vincevano 
aioune difftcoUà, se ne incontravano altre. 
Fu HtentRta la prova ia questi ultimi 

I - 1̂ 0 I ^ 

anni a Venezia per opera di alcuni ar* 
^istì abilissimi, quali il Simonettì, il Ghe-
dina ed il Roi, e il,risultato risposa as-
sii'laegllo al desiderio. forse perchè la 
'perizia tjel ricercatori era moUaj ed ò 
appunto parohò à mbltissima nel nostro 
Garatti, cha U successo della sua inno* 
vaaione ò si pi^no i e isarà pienissimo nei 

l lavqri ÌK\\m 89 q^ âloh^ p^n* vorrì^ da-

vUa egli già laureato in architettura facea 
molto sparare di so. DMngegno pronto; 
vivace, di coatural modeslissìmo, dì re-
ligione cattolica nel yero< senso della 
parola, egli formava la gioia della sua 
onorevole e distinta famiglia, degli a-
mici suoi 9 di quanti ebbero il piacere 
di conoscerlo. Soffri cristianamento l'am--

r r 

putaziona della gamba per un colpo di 
revolver ricevuto nella chiesa della Glor-̂  
già mentre pk^egava, dal deputato Matina 
che col diritto deirinviolabilità, lasciò 
il confina italiano. L'infelice giovane 
ò morto, non serbando-rancore alcuno 

I - I 

11' suo gratuito,feritore,» 
•; Ed intinto l'uccisore, dico V Opi-
nYone,;in fprza delie sapienti riserva; fatto 
dalia Camera dèi deputati la quale'''ha 
Voluto esaminare gli atti del prooeéso ed 
ha preso qualòhamas^, di comodo in­
nanzi di;si*[spohdere alle, doiàaode del-
I - I I ^ ' _ ^ ^ 

•irautorità giudiziaria, può spassarsela'im-'' 
punemonte. Sono privilegi ohe, inleprai. 
tati oosì,^;non posaaho' durare. La Ca­
mera ci pensi. , y 

«v-anndt' ••.•itMt*j*fajm.i>;^ti^*aHn*»BJj*i"'ili jniiifci^unwijimmMMf.m«i, 

ULTlMEmNOTIZIE 
I - I I \ 

- - j 

VITTORIO EMANUELE II 
I - T _ ^ I 

Per ffvana di Lio pger voioriià della 
, Nazione Ée d'Italia, i ' , ^ ^ . , , 

; Veduto Tarlioolo 9 dello Statuto fon­
damentale del Regno; 
. Udito il Gotfaìglio dei ministri; . 

Sulla proposta del prasidante del con-ì 
sigilo dei ministri, Nostro Ministro se­
gretario di Stato per gli affftri dell'in 
terno, 

Abbiamo deoret§tp,e:,e'decretiamo : 
L'attuale sessione del Senato del He-

gno 0 d6ll|i^j0amera Jiicdeputati è prò-
rogata^ino al setta 4VÌ prossiiaio moaé 
di marzo. • •' --m^ -, 

Ovdinianag Q^e î  pvsseatQ ^eoj.'otg, rai^« 

rVi i l . 'K i -- .n^l^lifliiìi 

• 1- r . :-

CREUZOT, 21 . — lersera e stanotte 
(a calma J a completa. Molti operai of­
fersero spòatàheaiiiente di reprimere 
l'agitazione, a far riprendere i làvòri.b 
È arrivato un reggimento di fanteria 
che impedirà un probabile conflitto t ra 
•gii operai in isciopero e quegli che 
vogliono ìàvór i re : Sembra corto chQx^ 
lavori riprendéraiisi domattina dapper­
tutto. • 

PARIGI, 21 . — Hertzen ò morto sta-
;maQe. Raspai! continua a migliorare. 

Nel/processò contro RochefprÉ, Ver-
morel, Pyat e Clemeat furono^ condan­
nati a aei mesi di carcere, Malespine 
a .4^m6sì (?) ' ^ 

-^ Corpo kgisiaim, — Il ministro 
ciéir ìritèrtóilìcè'che la proposta per̂  
far eseguire le sentenze capitali a porte 
chiuse sarà esaminata aerìajnê ge e pre* 
ŝ o p^enderassi una decisione. 

Chméeùl presenla uua proppstEt̂  che 
accorda ai, coEinnì il diritto 'di eleg­
gere J , Sindaci. : ' ^m 

BÉRLlSO, 21, — Un decrelo reale 
ĉonvoca il Consiglio federale della Con-

%erà2Ìoftò '̂del;'Kord pel 27 , gennaio. 
VIENNA, 21. —La Commissione del 

Reichsratd adottò il contingente 
, leva pel 1870; un membro delia commis-
ŝione riservossi.̂ diVprppprrtì al Reichs-

ifath che l'esercito sia ridotto a 600' 
mila uomini lo che darebbe un rispar-
mio annuo di 20 mdioni di fionm. 

SPÌ^À^COLI 
V e a t r o Òookcordi. - l'oliuio, Op^ra 

del maostro Verdi. Oro 8, - - Domani 
sera Veglione Mascherato,, , 

Toatwo GAipibnldt. —• Penultima 
i^appresentazìoao col miorosoo^ìo gigante 
o%rta dal prof. Carlo (iott, Klug. Ora 8. 

OTeaìB-o tiaUenp. — Eseroizii minap-
ginnastici per la Compagnia Onofri ' ' 
Ora 7 il 

Salute a^HaUì mediante al dolce, R e -
v a l e u t a avatoBèa Du BARRY di Londra, 
ohe guf y,igoQ. sanzàmedicinf,, nò purghe, 
né, spésS'le dispepsìe, gastriti, jyastral-
gie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausiìo, flatulènze, Vó'oìiti, stitichaziza, 
dierrea, vosse, asina, tisi, ogni duordina 
di stomaco, gola, flato, voce, /bfònohi, 
yOjSclGa, fegato, reni, intestici, mucosa, 
cetyóllo 9 sangue. N. 72,000 cure, com­
prese quella di S. S. il Papa, dei duca 
di Piuskòw, della sì^florà maròhHsa di 
Bréhan, eco. -r-rplU^ nutriva dalla carne, 

'essa fà^economìzzàre50 Vòlta Usuo pi-az-
zo in alt'i rimedi. In scatole: \\i di kil. 
a t'r. 50o. j li2 kìl. 4 fr. 50;C.| 1 kil. 8 fr.; 
18 kil. 65 fc, Du BARRY e O / , S, via 0 -
poi?to, Torino, ed i(i||pĵ flVincia .presso i 

;farcaaoisti a i d-òghiori^ Anche là Ue-
'Vfl^ìlcàta aS'ClDODolaUo, par 12 tazze 
2 fr. 50 0.' per 24 tazza 4 fr. 50 i). ; per 
43 tazze 3 fr.; in tavoletta par 18 tazza 
fr S 50 0. 

- ' - j ' . ' ^ - I • ' I • , • ; I ' 

Dop6sito:,ih piiDOyÀ: pregio FUNERI a. 
MAURO farmacista Reale — ROBKKTI ZK" 
NETTI fài?inìttìÌ3ti-- VERONA; Fasoli — 
Frinzi far. VENEZIA; Pouoi, 

| . - H ^ . K ^ ^ ^ = . - : - r -

Grande 
STEmiE ÀfflUINlSTAATlVÀ 

defila P rei Villici a Ai P a d o v a 
delineata da 

O R A Z l d ^ O R E L L Ò 
e prenâ Gollagranda Medaglia d'argentò 

•• dalla. Società d'incoraggiamento 
In dodici tavole-in̂ pzzo itW;iÌre; »o 

Trovasi vendìbile prSifie^brérie 
prÌEicipali. ^ / •' 

10pui)PS;l6 

I 

Qmnaio 
•'%^ÌW0-

81 
7aBQ 
B5 13 

3. 

l 
ì Baytolomeo, M< ŝobiH, Cì'̂ r«n/9 mipprtsafi, 

Parigi ) 20 
aend. ìmmtìk 3 Oio . n'ò 40 

)• italiaiaa 5 Oio , 1 64 95 

Ferrovie Lomi'ì Yeuete ;507;s ' i&07-^ 
Obbbgaaiom • . ,• J247 60>47 'w, 
S'etro^ie i'tìmaBQ » . . 
Obbligasioni . i , 
g'errovicj Vitferio Umaa. 
ObWigàz. ìefrovie menci. 
Cambio auiV Italia 
Credito mobìUtiro ttm^s, 
Obblig. della i-^gì£ ^b* 
à,aioiu » » > 

: ; 4 7 -
122 >-
158 — 
166 eo 

3li2 
' 'i 1 

430 r 
642 -

45 50 
123 50 
159—. 
167 — 

81(2 
206 1-

647 
VÌ0UX>.& VI 

Cambio eu ioEdra. 123 -^ 123 30 
• Gondi'à 21 

Conaolid^tì ì a g M , 92 5 t 8 - 92 Î SS 
•OKs:^ - J ^ " i i - r i i - j i - t » — ^ . , 4 — j j 

Estrazione del lotto O g g i ese­
guita in Venezia : 

43 " 70 - 3Q ̂  90 nw 
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OIORNàLB DI PADOVA 
j • I - -

^: 

' j _ ' 

• • -^mi^^^^-r\ 

f 
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BALLA LIEBIG'S EXTRACT GF MEAT~MPANY DI LONDRA 
r r c suSa to con ifi*e liScdag^lle cfoiro «Ilo Sìispox. dt P a v l g l e iBnvvc 

eàdct gK'àu d i p l o m a a f ^ o n o r o l n AttiK^ck*dftin. 

1 libbra Fr. 12 — 
1(2 » fl 6 50 

Vasi da \\k libbra Fr. 3 SO 
3) ll8 \M 

^ Ciascun Vaso, deve portare le firme 
*=?) autogràfiche dei signori 

aaMuii 

Vendesi da tutti ì prinolpalì, Farmacisti, Negozianti in drogìie ó Salsamentari 
d'Italia. 3 - 73 

- • M . - -

ftMagnmMm •ìtjadHumaii—"^^ i 
• • • • 

Blanao avvino linportantlisiHimo eouti*o l e ffalsSncazio»! volt^no^e 
clic 'ni f a n n o dcIBa r.-ioslva Rcva lcmta a rab ica^ In p a r e c c h i e ètiittà^ 
ti Npecialincinte a JIKIIasflo, C o m o é Sloloj^na; a d e v i t a r e l e i jual l 
IhvUlàBhò 11 pnli ì i l tco a ppovvèdlcFsil e s c l u s l v a m c a f o a l l a n o s l p à 
Casta In I 'OFIMO^ ovvei*o a l uos tv l d e p o s i t i s e g n a t i I n c a l « e alitiìre 
floute annainzlo* 

SALUTE ED E Ì É R G Ì A - - • 1 - * •- - ' - ' i ~ 

restiate senza purghe, ne spesa, dalla, deliziosa farina, saìutìl'era la 

BARRY E COMP. DI LONDRA 
Gaariaoò radioalmento le_ cattive digeisUoni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stir 

tichezza abituale, emorroidi, glandi>le, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento :l'o>epclii, acidità, pituita, emicrania, naasee,.e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolori, crndèzze, granchi, spasimi ed infiammazione 
di stomaco, dei visceri,..ognl disordine lei fegato, nervi., membrane mucose,e bilOi 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron Jljìte, tisi, (consumazione) eruzioni, 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 'ebbre, istoria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colorì, aailcànza di freschezza 
ed energia, Bsi3à è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le ijarsoae di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodézìà di carni. Economizza 50 vòlte il prezzo tao 
la altri rlmedii e costa mono di an cibo orfainarìo. 

E s t r a t t o d i 90^000 unislvpfiglonl 
Cura N. 65,i84 

Prnnetto (oiroondaplo di, Mondovi) il SI ottobre 1866. 
. . . . iDa posso asslourui-e che da,due anni usando questa meravigliosa,Re-j 

valenta, non lanto più alcun incomodo della vecchiaia, nò li peso dei rniei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti,,la mìa vista non,cliiedepiù^occhlali, il mio^ 

stomaco è pobusto coma a SOànni. lo mrgerito irisommaritì^^^ 
confesso, visito am laalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la 
niènte e'fresca là memoria,^i|p . i 

D. Pietro CastelIi,,-baccalaureato in teologia ed arciprete di.Prunetto. 
^;_ ; ' Milano, 5 aprile. , 

V mo della Revalenta Arabica Du^Iarry di Londra giovò in modo effldaciasimi 
alla saluto li mia moglie. ̂ Ridotta, per, lenta ed insistente iuflammazione dello atp"-| 
maco, a non poter inailòpportàrè alcun cibo, tròv^^ quel aoìo che; 
potò da principio tollerare .ad in seguito facilmente digerire, gustare, ritor,nando, 
por essa da uno stato digaltiie veranentò ihqùiètàhte^àduh ùorcfiàle benèssere di 
sufftoiente e continuata prosperità... Marietti Carlo,; 

«i 68,081, il signor Duca di Plusko-vf maresciallo di ooi'te. dà una gastrite 
—-N. 62,47tj, daiQta Romaiue des Ules (tjaona e Loira). Dio sia .benedetto 1 — Wu-, 
mero 66,428: là bambina del Ug;notaioBonino,S6gK comunale ?di,Là: Lòggi'aiXTorihò/: 
da una orribile malattia di consunsions —N. 46^210; il sig. Martin, dottore in medi­
cina; da una gastralgia ediÀrritaziórié •dello itomadb che io, faceva ^(^it^.Q 15 o 16; 
volte al giorno per io spàzio di 8 anni— N. 49,422: ti sig. Baldwìh, dal pia lo-i 
goro.stato di salute, paraiiaia della membra cagionata da ecqei?3i:,X «̂Ì'ovaiitù,;fj;.̂ -i 
. ' Casa BARRY BU BÀRliY, via Frovvidenza, h. 34 Tonno. La scatola del peso' 

.atói4:di chii, Yr. 2.&0, Ìi2 chìl. fr. 4.50,1 ohii. fr. 8,^t oìxii^^mpi tr, U7.4P, 6 ohilò^ 
grammi fr. 36, 12 chil. fr. 65— loatro vaglia postala. , : ,, i ! 

^ L#»BEVALENTI*'AL 

N..60 VII. :•; 
E>rov. dì Padova .Distret. di Monselìoe 

IL SINDACO DI BOARA PISANI 
: Noti/ìca \ 

,. Ohe in seguito a rinuncia prodotta dà 
^signor Glo. Batti dòtt. 2àriobi, ed in Gr­
idine al P. V. odierno di questa Giunta 
iMunièìpKle resta aperto il concorso al 
posto di Medico-Chirurgo perquesto cir-

icondario sanitario da oggi a tutto ìB; 
i marzo p; v. cui va annesso l'annuo sti • 
! pendio dì annuo it. liro 1359 compreso 
il'indenii?.zo pel cavallo. 

Le istanze d'aspiro ed ì.dofumenti che 
si richiedono, dovranno esser muniti dei 
bollo legaìe, e sono; 

a) fede di nascita; 
• 6 ) diploma pel libero esercìzio di me­
dicina, chirurgia od ostetricia rilasciato 
de una.Jelb. Università del ragno; 

e) prova di aver fatia una lodevole 
pratica biennalfl in ,un pubblico spedwlCi; 
ovverò di tìti trioiino di lòilbvtìie servi-
aio in un Comune; : ; 
• d) fedine crimìDale •poUticfl ; . 

e) certificato medico suUa sanae ror, 
busta costiiUzione flvìcà'col visto dilég^er 

/*) Ogn'altro attestato che potrebbe 
tornar utile per facilitarne ià nomina. 

Il circondario sa'iìtario ha U lunghezza 
di Idiometri .8 iiS circa e d 5 in lar­
ghezza, con buono strada parte in gbiaia 
e, parte in sarbia; hall eeiitro sul lini Ito 
dalla sponda siiiistra del R fiume Adige, 
td è cùsii'ulto di n. 2420 ab.tanti di cui 
due terzi almeno hanno diritto a gratuita 
a^sisteuza. 

La nomi?ia spetta al Comunale Consi­
glio salva la sùperî ord sanzione ; ed il 
servizio Ò! tuttavia regolato dairarcidu-
oale Statuto 3lr.dicemb;re 1858,̂ ^dyiin-
nesse i8traz'oni'doVéhdb'unlformarrii l'e­
letto anche allo difipofiizionidslJ^ vigente 
legge comunale e piovìnciale. 

Dalla Residenza Municipale 
Boaia Pisìni 12 gennaio 1870. , 

IL SINDACO 

U Segretario 

•V 
1 1 

ĴP 

GUSL. 
DEL 

S'S": 

fe^i. Via Meravigli, 24. 
c o n i§la9»iBgmeBilo CUasDileo, Via Orsole , f^. 2 

Conosciute per TItalia,, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La Farmacia GAIitEANt spedisce dietro yagfìa postale le dQtie 

Specialità al domicìlio per t u t t ^ ' I t a l i a e all'Estero. 
i. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR­

GATIVA adottato dai Medici e Professori delle Cliniche pHhcipali d'Italia; hanno 
la proprietà del sìroppo e vengono prescelte come più comode a prendersi, mas­
sime , via ijgiando, piùnqn avendo l'inconveniente di :rècare dolori al ventre; come 
le altre pillole purgative. — Alla ifaatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36 
lire i.BO. . * 

S, PILIiÓLÉ ANTmONORROlCHE del prof. POHTA, usate nelle Cliniche di Berlino. 
Speciàco per la cosi,detta Gocaetta e stringimenti tìretrali. I n ostici Sànitariì as­
sicurano con. tre scàtole la guarigioiie.—Ogni scatola L, 2. 
,. 3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per. guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici 
anche di Vecchia data. — Ogni scatola,; L,v 2, -

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce 
lui-oiacoll^ Ifiitorzollq ptuiflg^lue, I n d n r l i n c u t l «/laaidularl e s c r o ­
fole,.ridona e :JODaorva la l i lancl iczza Jella.pello. — Vaso L. 2. 

B. .VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile ricooosciuto in Italia, 
Europa, e nelle Americhe ove meglio elle in Italia l'hanno apprezzato, per di­
struggere ì eaìH vcecM indurimenti^ iaiiaanmaxione dei piedi causate 
dalla traspirazione, oocBa «IB pcpulcc^ as i i rexze de l l a cw*e 8 utilissimo 
pei? la m e d i c a z i o n e delle fe r i te^ cos&iuslonlq scòHadix-e^ aflTcxioBAl 
v e u t n a t l o h c g;ot(osc, iifiaglKc^ evpctft o salf»o 3 g e l o n i trot t i . — Costa 
L. 1 scheda doppia, L. 20 franco pei Regino. tW:-;^. 

> , ; • • ' • " 
• - ' - • - ; . - - 1 ' , . - - ' . I 

Mli flt69sì''prézzi in polvere ed:in.':tàvolétte. : -
Dagl'appetito, lu ligestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del; 

sìBt6ifa%utìcolóso,;aliìnent9^àj|iluisHb"nutri'tivò;tra^^ fortificai 
Ip stomaco, il petto, ;i nervi e le carni. Poggio (Umbria), 2^ maggio „i8tty. ; 
^ * ^ o p o ^0. anni di ostinato.«nfolamento, di oreo>;nii,T.ey^di,cro4iop;^reumtitismo dà-
farmì'stare m lotto tutto 1 inverno, flaalmònte mi liberai daqùesu martori mercoi 
della vostra merarigliosa Kavaleata ,̂ 1 ((Dioocoiatte.. Date a questa mia gtiarigiòne; 
quella pubblicità ohe vi \)iace, onde rendere nota là mia griititudiae, tanto a voi, 
chó^f^ostro deliiaìoso Oiocoolatte -iotato di'virta veramente sublimi periistafeiiire 
Wsàlater ••̂ ^̂ •'••'̂  ' ••• ••'••,:'•/•:• -•--•- ;;;. , 

: Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Kranoesco Bragoni, sindaco. 

, Deposito — in PADOVA:;presso l~ 
b e r t i Ktt .«otti fàrmàbisti VEftONA; 

1—76 A. ANTOJKlEm 
wl,"' * • L J JT n 

^ ^ ^ • : 

N. i4 VII. 
REGKÓ D'ITAI-U 

r ' , " I 

¥roVi di Padova^ Distret. dì Monséli'ce 
IL SINDACO 

DELLA COMUNITÀ' DI SOLESINO 
• • ^ 

Avviso. 
In esito a Decreto Prefettizio 9 gan-

nàici^tÌorrenté;;;n. 21 ^Diy.j/yi sì riapre il 
concorso a tuttA 20 febbraio p. v. per 

Vaptìrtàrà'dl una farmaóia in questo Co­
mune a mente delle istruzioni vigenti e 
si invitano gii,aspiranti, a corredare la 
loro domanda dei seguenti documenti: 
• T. Atto di nascita; 

S. Ceriiflcato dì buona condotta rila­
sciato daij;S^ndaop:>dei Comune, in odi 
l'aspirante ò domicÌlia,to; 

,, ,3. Diplomaidi speciale; 
^'^ìl'Tutti fa%li altri titoli, che potes­
sero giovare,al concorso; ,. , 
- 5. Dichiarazione dì nnifortnarsi in caso 
di nomina alle pvesorizioni vigenti in 
mateiia farmàceiutlca. 
. SoleslnpUlig. gennaio 1870. 

IL §mP,AGO . , 
F r a d c e è c o j^cno 

• SALASSI,,da queglifitìoómodi ohe aon. pèpanòò HdcCài?ono lo stadio imflammàtoriò. 
Di minor azione ó perciò u.ilissirai nelle pertossi ed infreddature, come puro 

,njUo leggiere.irritazioni della,QOLA e dei BRONCHI sono i asiacehcrlnl per là 
'tVsse del profossore Pigaacoà che dì facile digestione e dì PROiSTO EFÌ?ETTO rio-
scono piacevoli ai palato. — Sì, le,,)?illol9 che ì Zuccherini sono usitatissimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per rlchìàmufo la /eoo e togliere la raucedine. — Presso 
alla scatola con istruzioQO,.Bl.i .Zacchcrini che le Pilole L. LfiO., • 

.7. i.SFALLlBILE RlTROVrro'clèr professore E. SEWAHO, iĴ uòvà York 17 ottobre 
1830,.'oioò .Pomata miss Washington rigeoeratrico dei CAPELLI, dèlia BARBA o 
SOPRAOiGLIAI-̂ nò mpedisce la CADUiA, fortiflea il BULBO ed è a detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete salaosa del capo L. 4. 

8.;SACCÀROLEO EMÀTOSTATICO del professóre CAMPANA; 5i anni di eaperienza. 
Adotto .aelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari delia nostra città, venne 
ótìhs'tàtàta la sua benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE nel2. e 3 STA­
DIO, bCKOFOLE, ERPETI, SCOLI ;BlANCHl,:DIFFiCOuTA..,di MESTRUAZIONE.,APO­
STEME, FUctONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. --• prezzò L. 6 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usat^ dai primari Ostetribf f dalle primarie 
Levatrici d'itaUa. Si raccomanda per la migliore e piùj,Q.p,nomioa nella.fasoiatura 
deibainfaini, Essà'poi.hà.aa: proprietà di rendere alla pelle là mòî bidezza, far spa­
rire'Ibitorzoli eie macchie lei vainolo. •— La scatola IJ. 1. 

lO NUOVI PARACALLI 0 CUSOmETTI VEllI ALL'ARNICA, Sistema C^alIcAnl, 
preparati con lana e non cotone si jeome.i:,provenienti dall'esterp, .;,rr.uP-rezzd ip 
Idilanq::^Cen.. 80 -per ogni scàtòlUv p(3r.:fuori::|rànc^iÌhytvitto il RegnFiJeht. 90 por 
Una sola scatola, Cent. 75 per pili scatole. L 2.50 alla scatola Paracalli ottango­
lari, L. 2.50 gli ovalir Farmacia Gal leàUl Via Meravigli, 24, 
; WJfi. Ad ogni specialità esigere la ìh'lensa. a m a n o del C^allcantX tanto sulla 
ìBtruzione,,unita che sull'involto.d'dgni specialità. -

Si vendono ih Pàdova'dàìle farmacie ROBERTI FERDINAl̂ DO, alla Farmacia 
dell'Università,, BASPARINI. ZANETTI enei,Magazzino;dì dròghe PIANERI e M 
dsSconto d liso ài Conimittorite. 3—2 

n • I l 

J .^Sj":iS!a; , , 

1—75 
li Segretario, 

A. MARINELLI 
J i , ' - - ' , ; ' ' 

in PADOVA:; presso Planevl « sawstro farmacìa reale -r Ho-
« farmàòiaH vwfiOMA : — pasoli, Frluzì farm., Oesttre Baggiatto -—• 

ViiliSEZiA; Foaci, .nancarl, .Zampironi,. Agenaia C0(3Èantim.—iiAiJSAMO; Luigi Fabri 
BEL-Uc^O; E. Forcellini. — FELTREJ iSìooló^aall'Armi.— di Baldassare. . l iE- i i 

GxNAGO; Valeri, — MAÎ TOVA ; F. jalla Giiiara. -r- ODERZO ; L. ,Oinotti, L, .Dismuta-, 
— PORDENONE; Roviglidiiifàrm. Vara (Chini.-rP0RTOGRUÀRO;À..' Maltpi'iri hm 
maoista ROVIGO; A. Diego, G. CafEagnoii—;TREVISO ; Zannini farm., Zanetti,.fdr-^ 
macÌsta:sr^UDINE;A.Filipttzzi| Commessati. —"ViCfiNZA Luigi, jiajolo, Belliao Vit-
aru/^V1TT0R10-GKISEDA;L. ' Marchetti farm. ^ 17—16. 

Fino dalla pia grande anticliità ì medioì i;pit(̂  
cele biriiànùj^^acuom a Jjà^ 
di ptìtio li soggiorno baisumiuo nelle .foraste! 
di piuî *-'fitiètjtb u=io SI ò perpetuatocidho" ài 
nostri giorni ed ógni auuo Uiigiiiiia qi inaiyidui 
ó Siier im e utà ho • •!: ̂ pr 0 di ̂  ì osi >; ietti de ila' dimora :̂ 
Udito foreste di Arcùttchon presso Bordeaux,. 
LO Sciro£)po,e ià'-^Paàta U î Succo ai Pino riu-

^ ^ lijscoiio tutti i pnncipii volatili, balsamici '.&f 

òàtàrri, il grippe, la. bronchite, l'as"^* 

Il sottoscritto essendusl proposto di so-î  
sti tiiire lavori di propria industria ad 
alcuni articoli di provenienza estera si 
pregia di avvertii'e il pubblico che.qoli 
prinio del prossimo gennaio 1870, venderà 
hól'proprio negoziò iu via S; Appblipiiià,;^ 
tanto air ingrosso ohe ai dettagliò t a m -

,l».Adc ,i^^,|icstroll<» e ' relativi accessori, ^ 
a prezzi mòdicssimi. 

§_556 ; LUISI VERO-SESE 

.T 

• . ' • - ( - ,• 

PILLOLE 

ift:i^.j-aasaijsj;:e:j: •m.>4iavJv, 

^ f ^ I T A l ì i n ' ^ ' ^ ^ d imorava 
IL i I > K i l 11^31'P^^ lu l̂̂ Ojt̂ empo 
l l l f l i i l l lli^^ Germania ed 

i l III I llILKî '̂ '̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ ' Mna-iMll VAi-JU ttesidererebbe 
dare lèzioai di lingua tedesca ed inglese: 
Abita in via Smtzi N. 4920. 6—55 

- 1 

• - ^ ^ - S H T • / . 

e' le diverse atfezionl aelle vie orinario. 
_ . , ._ . , -„ In Padova presso le-farmacie Corwello all'Angelo e 4* l» i | | r | e 

Màai 'o ali* Università e r c r d l u a a d o ttolsertl ^L Carmine, ;'^^-' 
"^f 

I j 

L I -

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACGHETTO 
•I 

• - 1 

* ' 

H' 

FILOSOFICO E 
2ivuto speciale riguardo 

^Ue Proviilfèie liOmliardio Venete 
' • ) I , • • 

del profeesore 

GIAMPAOLO TOLOMEI • 

^ ' i > . i — . X 

loro proprietà balsamiche, purificano il sanaue, danno tuono ed enereia a nervi 
e muscoli, ed invigonacono l intiero sistema,- iLsse 

•; 

.1.-- ACQUA DIJÀIHÀ 
Del Dobt . A, 1U08/ 

PEH LA 

coLoìiHio.p DEj m m 

HOLLOWAY. 
I 

Questo rimedio è riconosciuto univer^aj^ 
mente come il più efficace del mondo,'-
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola, causa generale, cioè f 
rimpure^za.del sancue, che è la fon-
tana della vita. Detta impui'ezza si 

• • " • ' • • X 

'^^rettifica prontamente per l^so delle 
Pillole di Holloway clie, sparî tiiKLQ.lo stomaco e le intestino pei' mezzo della 
\f\fn nl'f̂ r.T"1 ntti hftlonmi^hf» Tìuvitir'nnn il cnnrrna fl'innO tUOnO ed energìa a nCrVl 

rinomate Pillole sorpaHsanò 
Ogni altro, medicinale,, per regolare là digestione. Operando sul fégato e sulle 
reni in modo sommamente, suave ed efficace, esse^resolano le secrezioni, ior-
tificanqil sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, Anche 
le persone della pia gracile complessione possono far prova, senza timorej 
degli effetti impareggiabili di queste,ottime,..Billole, regolandone le dosi, a 

•seconda delle istruzioni contenute negli stanipati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

eNGH0TO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha rnai ..presentato ri^nedio alcuno che possa 

paragonarsi " ' ' " ' " • . , '^ "-•« , . , 
cir 

r 

tra\ 
U . . „ - -,- .-,.--.— -^ , . . , ^ , . . , . . . . , . , ^-,. , „„ . . . 
Male di Gamba, Giìinture Eaggirinzàtéi Reumatisnioj Gotta, iNevraigia, 
Ticcliìo Doloroso, e Paràlisi^ , , \ , 

Detti medicamenti vendonai in Beatolo e vasi (accompagnati da ragguagliate ìatruzioni in lingua 
•.. ItaUaua) da tutti i pridcipali farmaiùsti dol mondo, o preeso lo atesao Autore, 

il PaOFKfìSOiiK Box-Lowir, I^w?idnvStraad, No, 244̂  
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L'ACQUA DUANINA è oritno-
na, luorf4siiiil\a eil Iffioiilcu. Uh 
ai cajjelli una Unta naturale, lì lende 
fioffloi p brilliintL cij agisca cgual-
mento per tulle le cajiiglialuro, Al 
conirario ttellq altre tinture la sua 
azione è d'ufta' innocuità completa, 
perbbè.rionfnlfft niella suacoinpp^ 
eiEÌonè'alcun " prodotto 'vcnelico o 

CqlT: uso di quesC acquasi 0110»-
giinÒ gli stessi viinlajjgi die offre 
perula coiorazionc dar capeilf, rm-
pÌGgandoia a.djslruggerpJc pelli­
cola) le cviìzìiiMii lioMcolohc 
ilfìllo. ciit4?j GLC.J la rcidice del ca­
pello ritorna in uno slato perfelia-
niente uonnale e nella, più esatta 
proprietà, ; 

Dej}osilo a PARIGI da lUE, UOUB, 

Le Pillole od Ungueato di Holloway ai Yaiidonovin scatole s rasi préòèò 11 tooi 
dosimò, autore il jprofessoro,HOLLOWAY, tondrà, Stfatid, n. 244 — Firejaze, F. Pier. 
f« Napoli Pìvetta e oomp. ^MiX'mo, Ee^^relU Ĝ  di: Tommaso — TòrlDo/ K P 
Uonsani-^ Genova, G. Bruzza —Alessandria, Tommaso Basilio — Boioena^ 
C. Bonaria — Savona Albegan —i Trieste, J; Serravano- io 17 ' 
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rue Feyiieau, 7̂  

Nuovo unico, rimadio sicuro per guarire questa terribile malattia, tìnora ri : 
tenuta inourabilo, del dott. tìTliSRNOC^ di Bcuxéllds. -î  I documenti constatanti 
le guarigioni ottenute sono visibilipresso il depositario, il quale spedisce 
gram;:fk^-^^,^,,,^^- • : . •'« i4iir~~~™—~"~~ ;;— "^ suddetto 
ohi gUeuQ 
fa Hceriii 
l'istruzio­
ne ppr a- StdC cb.1 o Cfccli:». €5 o della Q^^r 

setta còii-

Lo spese di porto, a carico del òomlttacto. -^ CJuIoo deposito: Agenzia A TOM-
MASI, Piazza Luccoli N. a, piano 1« Genova. 6- ' 
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file:///f/fn

